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Il luogo ideale dove costruire
uno skate park sarebbe la 
caserma Sani, in alternativa
il Dopolavoro Ferroviario.
Lo skate park dovrebbe 
essere composto dalle 
seguenti strutture:seguenti strutture:
half pipe, bank, funk box, 
quarter pipe, qualche rail 
basso, skate plaza.
L’idea è quella di creare un 
centro che faccia al tempo 
stesso da polo di attrazione 
non solo per il Quartiere, ma non solo per il Quartiere, ma 
per la città e un centro dove 
si possano fare contest, 
anche internazionali.
Sarebbe opportuno 
prevedere una copertura, 
in modo tale 
che le strutture  siano che le strutture  siano 
accessibili anche con la 
pioggia ed evitare che quando 
cadono le foglie dagli alberi
invadano le rampe. I ragazzi 
suggeriscono che lo skate sia 
recintato. 
Intorno devono esserci: Intorno devono esserci: 
panchine belline, almeno una 
fontana, bar, kebab-pizzeria, 
gelateria, un campo da 
basket, calcetto, pallavolo.
Pensando ad un’area 
attrezzata per lo sport libero, 
sarebbe bello se vi fosse una sarebbe bello se vi fosse una 
parete da arrampicata. 
Tutto questo potrebbe essere 
adiacente ad un’area per 
concerti all’aperto.
In attesa che tutto ciò possa 
essere realizzato, sarebbe 
bello avere uno skate park bello avere uno skate park 
provvisorio. Ora i ragazzi 
saettano per strada
o in mezzo ai palazzi: si 
mettono in pericolo, tra le 
macchine, oppure danno 
fastidio ai residenti.
Uno skate park provvisorio Uno skate park provvisorio 
potrebbe essere realizzato 
nelle aree che saranno adibite 
a verde della Sani. Dovrebbe 
essere di piccole dimensioni, 
con poche rampe su un piano 
apposito, dai costi contenuti.

Sarebbe molto utile una 
fontana vicino alla struttura.
Non bisogna scordarsi delle 
ragazze: loro usano i roller.

Si prevedono modalità di 
gestione in parte da definire, 
si ipotizza che i ragazzi si ipotizza che i ragazzi 
costituiscano un’associazione, 
seguita da uno o più adulti.
Sono stati realizzati incontri 
con associazioni e organismi 
che hanno realizzato strutture 
esistenti e conducono 
iniziative collegate allo skate iniziative collegate allo skate 
(skate di Castel Maggiore, 
Frontside ecc.)
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